
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 48

del Consiglio comunale

Oggetto: ELEZIONI  COMUNALI  DEL  4  MAGGIO  2025.  ESAME  DELLE  CONDIZIONI  DI 
ELEGGIBILITÀ  E  COMPATIBILITÀ  DEL  SINDACO  E  DEI  CONSIGLIERI  ELETTI. 
CONVALIDA DELLE RELATIVE ELEZIONI.

Il giorno 21.05.2025 ad ore 18:02 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge alle  Consigliere  e  ai  Consiglieri,  si  è  riunito  il 
Consiglio comunale sotto la presidenza della signora Attolini Renata Consigliera anziana.

Presenti:
Presidente Consigliera anziana ATTOLINI RENATA 
Sindaco IANESELLI FRANCO
Consigliere e Consiglieri
BAGGIA MONICA 
BENETTI ALEX 
BERTOLDI SARA 
BORTOLOTTI GIULIA 
BOSETTI STEFANO 
BOZZARELLI ELISABETTA 
BRUGNARA MICHELE 
CASONATO GIULIA 
CEKO KRISTOFOR 
CHILÀ FILOMENA 
DAL RI ALESSANDRO 
DE LEO ANTONIO 
DEMARCHI ANDREA 

DEMATTÈ DANIELE 
DI PIPPO ERRICO 
FERNANDEZ ANDREAS 
FILOSI LUCA 
FIORI FRANCESCA 
FRANCESCHINI SILVIA 
FRIZZERA GIANNA 
GEAT CLAUDIO 
GOIO ILARIA 
IORIATTI LORIS 
MALAJ SPARTAK 
MARGONI MARTINA 
MASON GIACOMO 

MORANDUZZO DEVID 
PEDROTTI ALBERTO 
RISATTI STEFANO 
SANI ROBERTO 
SEMBENOTTI MARCO 
SERRA NICOLA 
SHERO XHEIK 
TARTER ALESSIA 
TOMASI RENATO 
URBANI GIUSEPPE 
VOYAT ALEX 
ZANETTI SILVIA 

e pertanto complessivamente presenti n. 40, assenti n. 0, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza la signora Attolini Renata.

Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la presenza del numero legale, la Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito 
all'oggetto.
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Il Consiglio comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 2293/2025 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali , ai 
sensi  dell'art.  185  del  Codice  degli  Enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino  -  Alto  Adige 
approvato con L.R.  03.05.2018 n.  2 e s.m. e  dell'art.  23 del  Regolamento sui  controlli  interni 
approvato  con deliberazione del  Consiglio  comunale  23.11.2016 n.  136,  allegati  alla  presente 
deliberazione ed udita la corrispondente relazione;

richiamati  l'art.  44 del  Codice degli  Enti  locali  della Regione Trentino-Alto Adige 
approvato  con  L.r.  2/2018  e  s.m  e  gli  artt.  55  e  57  del  Regolamento  interno  del  Consiglio 
comunale;

richiamato l'art. 45 del citato Codice degli Enti locali, che prevede che il Consiglio 
comunale,  nella  seduta immediatamente successiva alla  proclamazione dei  risultati  elettorali  e 
prima di  deliberare  su  qualsiasi  altro  oggetto,  deve provvedere alla  convalida  del  Sindaco  e, 
successivamente, degli eletti alla carica di Consigliere comunale, dichiarandone l'ineleggibilità e 
l'incompatibilità quando sussista alcuna delle cause previste dalla normativa elettorale vigente e 
provvedendo alle eventuali sostituzioni;

vista  la  circolare  n.  16/Elettorale  del  29/04/2025,  avente  ad  oggetto  «Elezioni 
comunali  4-18  maggio  2025.  Adempimenti  e  procedure  da  seguire  successivamente  alla 
proclamazione degli eletti e delle elette» della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, Ripartizione 
II – Enti locali, previdenza e competenze ordinamentali, Ufficio elettorale e di supporto alle fusioni 
di Comuni;

visto il  verbale delle operazioni dell'Ufficio centrale, costituitosi  ai  sensi e per gli 
effetti degli artt. 279 e 281 del citato Codice degli Enti locali, recante data 06/05/2025 e relativo 
all'elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale di Trento tenutasi nel giorno 4 maggio 
2025, dal quale risulta proclamato eletto alla carica di Sindaco il signor Franco Ianeselli;

constatato che dal medesimo verbale dell'Ufficio centrale risultano proclamati eletti 
alla carica di Consigliere comunale i seguenti candidati alla carica di Sindaco risultati non eletti e 
collegati con una lista o con un gruppo di liste che ha ottenuto almeno un seggio:
1. Ilaria  Goio  (collegata  con  il  gruppo  di  liste  dal  n.  1  al  n.  3  comprendente  i  seguenti 

contrassegni: «Forza Italia Berlusconi Presidente», «Lega Salvini Premier» e «Giorgia Meloni 
Fratelli d’Italia»),

2. Giulia  Bortolotti  (collegata  con il  gruppo di  liste  dal  n.  4  al  n.  6  comprendente  i  seguenti 
contrassegni: «Rifondazione Partito Comunista», «Movimento 5 Stelle» e «Onda»),

3. Claudio Geat (collegato con la lista n. 15 avente contrassegno «Generazione Trento Geat 
Sindaco»),

4. Andrea  Demarchi  (collegato  con  la  lista  n.  14  avente  contrassegno:  «Prima  Trento!  Per 
Demarchi Sindaco»);

constatato inoltre che dal medesimo verbale dell'Ufficio centrale risultano proclamati 
eletti alla carica di Consigliere comunale:
quanto alla lista n. 1, avente contrassegno «Forza Italia Berlusconi Presidente», alla quale spetta 1 
seggio, il signor:
5. Antonio De Leo;
quanto alla lista n. 2, avente contrassegno «Lega Salvini Premier», alla quale spettano 2 seggi, i 
signori:
6. Devid Moranduzzo;
7. Loris Ioriatti;
quanto alla lista n. 3, avente contrassegno «Giorgia Meloni Fratelli d’Italia», alla quale spettano 6 
seggi, i signori e le signore:
8. Daniele Demattè;
9. Giuseppe Urbani;
10. Marco Sembenotti;
11. Alex Voyat;
12. Giacomo Mason;
13. Sara Bertoldi;
quanto alla lista n. 6, avente contrassegno «Onda», alla quale spetta 1 seggio, la signora:
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14. Alessia Tarter
quanto alla lista n. 7, avente contrassegno «Sì Trento», alla quale spetta 1 seggio, il signor:
15. Roberto Sani:
quanto alla lista n. 8, avente contrassegno «Alleanza Verdi Sinistra», alla quale spettano 2 seggi, il 
signor e la signora:
16. Andreas Fernandez:
17. Renata Attolini;
quanto alla lista n. 9, avente contrassegno «Intesa per Ianeselli  Sindaco», alla quale spetta 1 
seggio, la signora:
18. Silvia Zanetti;
quanto alla lista n. 10, avente contrassegno «Insieme per Trento», alla quale spettano 4 seggi, i 
signori e le signore:
19. Monica Baggia;
20. Spartak Malaj;
21. Xheik Shero;
22. Francesca Fiori;
quanto alla lista n. 11, avente contrassegno «Campobase», alla quale spettano 4 seggi, i signori e 
le signore:
23. Gianna Frizzera;
24. Renato Tomasi;
25. Stefano Risatti;
26. Alberto Pedrotti:
quanto alla lista n. 12, avente contrassegno «Partito Democratico - Psi», alla quale spettano 12 
seggi, i signori e le signore:
27. Elisabetta Bozzarelli;
28. Giulia Casonato;
29. Michele Brugnara;
30. Filomena Chilà;
31. Alex Benetti;
32. Nicola Serra;
33. Errico Di Pippo;
34. Silvia Franceschini;
35. Luca Filosi;
36. Stefano Bosetti;
37. Alessandro Dal Ri;
38. Kristofor Ceko;
quanto alla lista n. 15, avente contrassegno «Generazione Trento Geat Sindaco», alla quale spetta 
1 seggio, la signora:
39. Martina Margoni;

premesso che:
− il suddetto verbale è stato notificato al Sindaco neoeletto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 292 

del Codice regionale degli Enti locali, in data 06/05/2025;
− i  risultati delle elezioni sono stati notificati ai Consiglieri comunali dal Sindaco neoeletto, ai 

sensi dell’art. 292 del Codice regionale degli Enti locali (con 39 distinte note protocollate in 
data 07/05/2025);

− la  Segretaria  generale  ha  trasmesso  una  nota  relativa  agli  adempimenti  amministrativi 
concernenti  l'assunzione della  carica al  Sindaco (prot.  n.  135742 del  06/05/2025)  ed alle 
Consigliere e ai Consiglieri neoeletti (prot. n. 150064 del 08/05/2025);

− le  citate  note  prot.  n.  135742/2025  e  n.  150064/2025  recavano  in  allegato  copia  delle 
disposizioni concernenti l'elettorato passivo, l'incandidabilità, l'ineleggibilità, l'incompatibilità e 
l'inconferibilità di incarichi degli Amministratori comunali (di cui al D.Lgs. 235/2012, al D.Lgs. 
39/2013 ed agli artt. 72-86 del Codice regionale degli Enti locali), nonché apposita modulistica 
ove rendere le dichiarazioni sostitutive in ordine al possesso dei requisiti prescritti dalla Legge 
per l'esercizio della carica;

preso atto che, conseguentemente, la Consigliera anziana ha invitato le Consigliere 
e i Consiglieri, ai fini della convalida alla carica, ad esaminare le condizioni dei Consiglieri comunali 
eletti per dichiarare eventuali ineleggibilità e incompatibilità e procedere all’eventuale adozione dei 
provvedimenti conseguenti;
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viste  le  dichiarazioni  relative  alle  cause  di  incandidabilità,  ineleggibilità, 
incompatibilità o inconferibilità di incarichi rese dal Sindaco e da tutti i Consiglieri comunali eletti, 
acquisite agli atti dell'Amministrazione;

rilevato  che  risultano  proclamati  alla  carica  di  Consigliere  circoscrizionale  nel 
Comune di Trento, per quanto d'interesse della presente deliberazione, i signori e le signore:
− Renata Attolini, per il Consiglio circoscrizionale di Centro storico Piedicastello
− Alex Benetti, per il Consiglio circoscrizionale di Bondone
− Sara Bertoldi, per il Consiglio circoscrizionale di Villazzano
− Andreas Fernandez, per il Consiglio circoscrizionale di S. Giuseppe S. Chiara
− Silvia Franceschini, per il Consiglio circoscrizionale di Centro storico Piedicastello
− Gianna Frizzera, per il Consiglio circoscrizionale di Centro storico Piedicastello
− Loris Ioriatti, per il Consiglio circoscrizionale di Argentario
− Martina Margoni, per il Consiglio circoscrizionale di Centro storico Piedicastello
− Giacomo Mason, per il Consiglio circoscrizionale di Centro storico Piedicastello
− Devid Moranduzzo, per il Consiglio circoscrizionale di Gardolo
− Stefano Risatti, per il Consiglio circoscrizionale di Meano
− Nicola Serra, per il Consiglio circoscrizionale di Gardolo
− Alessia Tarter, per il Consiglio circoscrizionale di Villazzano
− Giuseppe Urbani, per il Consiglio circoscrizionale di Villazzano;

preso  atto  che  hanno  rassegnato  le  dimissioni  dalle  sopra  elencate  cariche  di 
Consigliere circoscrizionale i signori e le signore:
− Renata Attolini (prot. n. 175805 del 12/05/2025)
− Alex Benetti (prot. n. 176110 del 12/05/2025)
− Sara Bertoldi (prot. n. 175616 del 12/05/2025)
− Andreas Fernandez (prot. n. 151398 del 09/05/2025)
− Silvia Franceschini (prot. n. 152372 del 09/05/2025)
− Gianna Frizzera (prot. n. 150308 del 08/05/2025)
− Loris Ioriatti (prot. n. 142585 del 07/05/2025)
− Martina Margoni (prot. n. 175521 del 12/05/2025)
− Giacomo Mason (prot. n. 175859 del 12/05/2025)
− Devid Moranduzzo (prot. n. 142554 del 07/05/2025)
− Stefano Risatti (prot. n. 175865 del 12/05/2025)
− Nicola Serra (prot. n. 142323 del 07/05/2025)
− Alessia Tarter (prot. n. 150907 del 08/05/2025)
− Giuseppe Urbani (prot. n. 176114 del 12/05/2025);

rilevato  che,  con  comunicazione  di  data  8  maggio  2025  (acquisita  sub  prot.  n. 
155137  di  data  09.05.2025)  il  Consigliere  Roberto  Sani,  con  riferimento  alla  decadenza 
dall’incarico di Consigliere di Amministrazione di ASIS, azienda speciale del Comune di Trento, ha 
rinviato alla precedente documentazione inviata dal Presidente di ASIS in data 31 marzo 2025 e 2 
aprile 2025;

preso  atto  che  in  data  31  marzo  2025  prot.  n.  97042  è  pervenuta 
all’Amministrazione comunale la comunicazione di pari data, con la quale il Presidente di ASIS – 
Azienda speciale per la gestione degli impianti sportivi del Comune di Trento – comunica che con 
PEC del 27 marzo 2025 il Consigliere Roberto Sani ha presentato le proprie dimissioni da membro 
del Consiglio di Amministrazione dell’azienda medesima, precisando altresì che “con decorrenza 
29  gennaio  2025  lo  stesso  Consigliere  Sani  si  era  autosospeso  da  questo  Consiglio  di 
Amministrazione e pertanto in questo periodo non ha svolto alcuna funzione dettata da questo 
incarico”;

preso  atto  inoltre  che  con  successiva  nota  di  data  2  aprile  2025,  (acquisita  a 
protocollo comunale in pari data sub n. 100212), il Presidente di ASIS, nel trasmettere “la delibera 
del CdA del 29 gennaio 2025 n. 11/2025 che attesta l’autosospensione del consigliere Roberto 
Sani”  e  le  successive dimissioni  trasmesse dal  Consigliere  con PEC in  data 27 marzo 2025, 
conferma che “il Sani con decorrenza 29 gennaio 2025 non ha più svolto alcuna funzione inerente 
al suo mandato in Azienda” e trasmette altresì la convocazione del CdA del 26 marzo 2025, dove 
“a conferma della richiesta di cessazione dalle funzioni da Consigliere di Sani, si è proceduto a non 
convocarlo”;
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atteso che – pertanto – occorre verificare la sussistenza della causa di ineleggibilità 
prevista dall'art.  77 del Codice degli  Enti  locali  della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, il 
quale dispone che:
a) non è eleggibile alla carica di Consigliere comunale l’amministratore di azienda dipendente dal 

Comune (art. 77, comma 1, lett. f));
b) tale causa di ineleggibilità non ha effetto «se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, 

trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, collocamento in aspettativa non oltre l’ultimo 
giorno utile per la presentazione delle candidature» (art. 77, comma 2);

c) «per cessazione dalle funzioni si intende la effettiva astensione da ogni atto inerente l’ufficio 
rivestito» (art. 77, comma 5);

preso atto che, effettivamente, con la citata deliberazione del 29 gennaio 2025 n. 
11/2025 il  Consiglio  di  Amministrazione dell’Azienda ha deliberato  “di  sospendere,  con effetto 
immediato,  il  Consigliere  Roberto  Sani  dalle  sue  funzioni  di  componente  del  Consiglio  di 
Amministrazione di ASIS” e che, pertanto, per un verso, a partire dal 29 gennaio 2025, il signor 
Sani  aveva  cessato  di  svolgere  qualunque  funzione  presso  ASIS  in  conseguenza  della 
sospensione dalle sue funzioni, per l’altro, egli avrebbe presentato le formali dimissioni da ASIS 
solo in data 27 marzo 2025, vale a dire, in data successiva al termine tassativo del 18 marzo 2025, 
ad ore 12.00;

considerato che:
a) non vi è dubbio, in primo luogo, che ASIS sia da qualificarsi quale “azienda dipendente dal  

comune”, nozione cui fa riferimento il richiamato art. 77, comma 1, lett. f), L.R. n. 2/2018; in tal 
senso depongono, da un lato, costante giurisprudenza (ex multis: Cass. Civ. Sez. I, 16 luglio 
20051 n.  15105;  Cons.  Stato,  sez.  V,  22 settembre 2017,  n.  4435),  e dall’altro,  le norme 
statutarie dell’Azienda stessa, le quali la sottopongono ad un pregnante controllo da parte del 
Comune di Trento;

b) la qualità di membro del Consiglio di Amministrazione di ASIS, e quindi di Amministratore della 
stessa, rileva ai fini di cui all’art. 77, comma 1, lett. f) della L.R. 2/2018;

c) il signor Sani è cessato dalle funzioni di Amministratore di ASIS (nel senso di cui all’art. 77, 
comma 5, del Codice degli Enti locali) il 29 gennaio 2025, dunque prima dell’ultimo giorno utile 
per la presentazione delle candidature (18 marzo 2025) ma, tuttavia, tale cessazione dalle 
funzioni  è avvenuta tramite un atto di  sospensione (non espressamente menzionato tra le 
eccezioni alle cause di ineleggibilità di cui all’art. 77, comma 2, del Codice);

rilevato che, in considerazione dei dubbi interpretativi derivanti dalle caratteristiche 
peculiari delle circostanze sopra descritte, la Segretaria generale del Comune di Trento ha ritenuto 
di richiedere all’Avvocatura dello Stato un parere in ordine all’eleggibilità del candidato (prot. n. 
102025 del 03.04.2025);

visto il parere dell’Avvocatura distrettuale dello Stato di Trento del 17 aprile 2025 
(nostro  prot.  n.  119118  del  18.04.2025),  il  quale  evidenzia  come  nella  presente  vicenda  sia 
dirimente la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ASIS del 29 gennaio 2025, con cui il 
Consigliere Roberto Sani è stato sospeso con effetto immediato dalle sue funzioni di componente 
del  Consiglio di  Amministrazione di  ASIS e come detta sospensione, non recando un termine 
finale,  sia  da  considerarsi  «un  provvedimento  di  sospensione  sine  die, che  la  giurisprudenza 
amministrativa ha – sebbene con riferimento ad altri ambiti, ma facendo applicazione di principi e 
criteri anche qui agevolmente richiamabili perché connotati dalla medesima ratio – equiparato ad 
un provvedimento di revoca»; il citato parere conclude pertanto affermando che «in applicazione 
del comma 2 dell’art. 77 L.R. n. 2/2008, la causa di ineleggibilità di Roberto Sani non ha effetto a 
far  data  dal  29  gennaio  u.s.  e,  quindi,  da  data  anteriore  alla  scadenza  del  termine  per  la 
presentazione delle candidature (18 marzo 2025, ore 12:00), tanto più che – come confermato dal 
Presidente di ASIS a codesto Comune – dopo il 29 gennaio u.s. Roberto Sani non ha più svolto 
alcuna funzione inerente al suo mandato presso ASIS.»;

preso atto  che nel  citato parere viene evidenziato come,  ai  sensi  del  comma 2 
dell’art. 77, la causa di ineleggibilità prevista alla lettera f) non abbia effetto se l’interessato cessi  
dalle  funzioni  –  fra  l’altro  –  per  revoca  dell’incarico  non  oltre  l’ultimo  giorno  utile  per  la 
presentazione delle candidature, e come quindi il comma 4 dell’art. 77 non possa avere alcuna 
valenza, posto che le dimissioni formali del Consigliere Sani sono pervenute ad ASIS quando egli 
era già stato sospeso sine die e, dunque, revocato dall’incarico da quasi due mesi;

ritenuto  in  conclusione,  sulla  base  di  quanto  sopra  riportato,  di  riconoscere 
l’eleggibilità  del  Consigliere  Roberto  Sani,  posto  che  –  come  evidenziato  nel  citato  parere 
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dell’Avvocatura distrettuale dello Stato di Trento – tale soluzione interpretativa appare conforme 
sia  alla  ratio del  contesto  normativo  di  riferimento  che  ai  principi  enunciati  da  consolidata 
giurisprudenza, secondo cui «le cause di ineleggibilità derogando al principio costituzionale della 
generalità  del  diritto  elettorale  passivo,  sono  di  stretta  interpretazione  e  devono  comunque 
rigorosamente contenersi entro i limiti di quanto sia ragionevolmente indispensabile per garantire 
la soddisfazione delle esigenze di pubblico interesse cui sono preordinate” (Corte cost., 2 febbraio 
1990, n. 53)» e che «le eccezioni alle cause di ineleggibilità (art. 77, comma 1, L.R. n. 2/2018) – 
che quindi comportano la riespansione del diritto di elettorato passivo costituzionalmente garantito 
– sono certamente suscettibili di interpretazione estensiva, che, nel caso di specie, si traduce nel 
ritenere che il concetto di “revoca” di cui all’art. 77, comma 2, L.R. n. 2/2018 includa anche quello 
di “sospensione sine die”;

dato atto infine che, come sottolineato nel più volte citato parere dell’Avvocatura 
dello Stato di Trento, «trattandosi di questione nuova, relativa ad un caso che non ha precedenti  
giurisprudenziali puntuali, non si può in radice escludere un’eventuale contestazione giudiziaria, 
dagli esiti, peraltro, non del tutto prevedibili»;

visto  altresì  il  parere  legale  prodotto  dal  signor  Sani  a  favore  della  propria 
eleggibilità (nota prot. n. 113502 del 14.04.2025), anche dal quale emerge che sebbene tra le 
ipotesi contemplate dalla norma non vi sia quella della “sospensione”, tale elencazione non sia da 
ritenersi  tassativa  che  pertanto  debba  concretamente  valutarsi  se  il  fatto  intervenuto  abbia 
determinato la “cessazione delle funzioni”; tale dubbio – secondo il parere legale – va senz’altro 
risolto in termini positivi, atteso che la sospensione del signor Sani, formalizzata con delibera dal 
CdA, ha determinato inequivocabilmente il venir meno dell’esercizio delle sue funzioni e quindi 
l’evento al verificarsi del quale il legislatore ha previsto l’inapplicabilità dei limiti alla eleggibilità; 
eventuali dubbi interpretativi – conclude il parere – dovrebbero essere risolti  dando una lettura 
volta  a  garantire  e  favorire  l’esercizio  del  diritto  elettorale  passivo,  in  linea  con  i  principi 
costituzionali;

preso atto che nessuno ha rilevato la sussistenza di condizioni di incandidabilità, 
ineleggibilità o incompatibilità a carico degli eletti sottoposti ad esame;

preso comunque atto che le dichiarazioni rese dalle Consigliere e dai Consiglieri 
comunali riguardanti l'insussistenza di cause ostative all'assunzione della carica sono suscettibili di 
successivo controllo, ai sensi della normativa vigente in materia di dichiarazioni sostitutive;

rilevato che, qualora a seguito dell'eventuale controllo dovessero emergere cause di 
incandidabilità,  ineleggibilità  o  incompatibilità,  anche  sopravvenute,  il  Consiglio  potrà  essere 
chiamato ad esprimersi su di esse, secondo quanto previsto dall'art. 84 del Codice regionale degli 
Enti locali;

considerato che,  in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18,  dal 1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2024 n. 135, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2025-2027 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2024 n. 136, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2025-2027  e 
successive variazioni;

visti:
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011  e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
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− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 
consiliari 09.03.1994 n. 25 e 26.09.2023 n. 91;

− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  del  Consiglio 
comunale ai sensi dell’art. 45 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.;

ritenuto che, in considerazione dell'urgenza di assicurare in tempi celeri la piena 
operatività degli Organi comunali, ricorrano i presupposti di cui all'art. 183, comma 4, del Codice 
degli Enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.r. 03.05.2018 n. 2 e 
s.m.;

preso  atto  che,  contestualmente  alla  votazione  della  presente  proposta  di 
deliberazione,  la  Presidente  del  Consiglio  comunale  ha  avvisato  della  facoltà  di  richiedere  la 
separata votazione della clausola di immediata eseguibilità e che, non essendo stata manifestata 
da alcun Consigliere o alcuna Consigliera una richiesta in tal senso, si procede pertanto ad una 
unica votazione riguardante sia la proposta di deliberazione che la sua dichiarazione di immediata 
eseguibilità qualora approvata con la maggioranza prescritta dall'art. 183, comma 4 del Codice 
degli Enti Locali in L.r. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.; 

a voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese con appello nominale, 

d e l i b e r a

1. di prendere atto che nei confronti del Sindaco e dei Consiglieri comunali proclamati eletti e 
indicati  nel  punto n.  3 del  dispositivo della presente deliberazione non ricorrono cause di 
incandidabilità, ineleggibilità o incompatibilità alla carica previste dal Codice degli Enti locali 
della Regione Trentino-Alto Adige citato in premessa;

2. di convalidare il Sindaco, signor Franco Ianeselli;
3. di convalidare le Consigliere e i Consiglieri comunali eletti nelle elezioni amministrative del 4 

maggio 2025 di seguito elencati:
- Renata Attolini
- Monica Baggia
- Alex Benetti
- Sara Bertoldi
- Giulia Bortolotti
- Stefano Bosetti
- Elisabetta Bozzarelli
- Michele Brugnara
- Giulia Casonato
- Kristofor Ceko
- Filomena Chilà
- Alessandro Dal Ri
- Antonio De Leo
- Andrea Demarchi
- Daniele Demattè
- Errico Di Pippo
- Andreas Fernandez
- Luca Filosi
- Francesca Fiori
- Silvia Franceschini
- Gianna Frizzera
- Claudio Geat
- Ilaria Goio
- Loris Ioriatti
- Spartak Malaj
- Martina Margoni
- Giacomo Mason
- Devid Moranduzzo

pagina 7 di 8



- Alberto Pedrotti
- Stefano Risatti
- Roberto Sani
- Marco Sembenotti
- Nicola Serra
- Xheik Shero
- Alessia Tarter
- Renato Tomasi
- Giuseppe Urbani
- Alex Voyat
- Silvia Zanetti;

4. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

LA SEGRETARIA GENERALE LA PRESIDENTE
Lorenza Moresco Renata Attolini

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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